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"Un ramoscello spunterà dal tronco di Iesse,


 un virgulto germoglierà dalle sue radici" (Is 11,1)








Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen





   CI PREPARIAMO…








            (  Ci raccogliamo nel silenzio per qualche minuto.





          (  Invochiamo lo Spirito Santo perché ci aiuti a 


               vivere bene questo momento di intimità con il 


               Signore  così  che  possiamo aprirGli il  nostro 


               cuore e riconoscere le cose che non sono secondo 


               quanto  Egli ci insegna e ci chiede di vivere.
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CI METTIAMO IN ASCOLTO





Dal Vangelo secondo Luca 3,10-18





In quel tempo, Le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?”Rispondeva: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».


 Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.


 Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula la brucerà con fuoco inestinguibile».


 Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.








 CI CONFRONTIAMO CON LA PAROLA





Ascoltiamo dal vangelo il valore della “sobrietà”. Cosa significa essere sobri? Per prima cosa non essere ubriachi, cioè non essere storditi e assenti dalla vita che scorre. Ma sobri significa anche “agire” con la giusta misura”: né troppo, né troppo poco. Anche questa volta il vangelo ci insegna a vivere con equilibrio! Di questi tempi è più facile esagerare con il troppo, soprattutto qui da noi, nei paesi cosiddetti “ricchi”. Si hanno troppe scarpe, troppe merendine, troppi videogiochi. Anche se il troppo non sembra bastare mai e tutti se ne lamentano. Giovanni Battista ci insegna una misura giusta per vivere la sobrietà: la condivisione. Cosa significa condividere? Significa “dividere insieme”, fare a metà. Il vangelo ci insegna che questo è un modo molto efficace per esercitare la giustizia. E il frutto principale della giustizia è la pace. Quando si è giusti, cioè quando si vive da fratelli, allora è possibile anche offrire e ricevere la pace. Allora l’alleanza tra cielo e terra è possibile e Gesù può nuovamente nascere tra noi.














ESAME DI COSCIENZA:





Sono riuscito/a a non appesantire il mio cuore?  Ho trovato tempo per la preghiera? Per la Messa domenicale?  Per la catechesi ? Ho rinunciato al tempo “ingombrante” (speso per ciò che appesantisce)





 Aiutami Signore a riconoscere il mio peccato








Sono riuscito/a ad ascoltare? 


Saper ascoltare: per essere sincero/a e non dire bugie. Per essere buono/a con tutti simpatici ed antipatici. Per essere generoso/a e non egoista. Per saper giocare e stare in compagnia di chi è più solo.





Aiutami Signore a riconoscere il mio peccato





So accontentarmi oppure voglio sempre di più (più giochi, più vestiti, più soldi, più dolci). Riesco a condividere le mie cose con gli altri? 


Sono generoso? So essere giusto (quando si è giusti, si vive da fratelli)?


Voglio sempre comandare? Voglio sempre essere il primo, il più bravo? 


Aiutami Signore a riconoscere il mio peccato








Presto  contempleremo la natività di Gesù. 


La terra accoglie questo dono di pace che le viene 


offerto. Un bambino non può minacciare nessuno,


può solo chiedere di essere amato e curato. 


Questa è la pace che Gesù ha portato nel mondo facendosi bambino, fratello degli uomini. Il suo insegnamento è tanto nelle parole quanto nei gesti: ci insegna a spezzare il pane con il povero affamato perché così ha fatto anche lui, ci mostra che è possibile vivere in pace perché così ha testimoniato fino alla sua morte in croce.


Il dono più grande di questo Natale è Gesù che sta con noi, per non lasciarci soli, per stringere un’alleanza che duri tutta la vita e dalla quale nasca copiosa la pace per ogni uomo e donna di buona volontà.





In questa settimana voglio accogliere il dono della pace ed essere una persona che vive e promuove la pace. 


(Mi impegno a non  litigare con nessuno)








CONFESSIONI INDIVIDUALI





Attendi in silenzio la confessione e preparati facendo bene l’esame di coscienza.








O GESU’  D’AMORE ACCESO,


NON TI AVESSI MAI OFFESO.


O MIO CARO ED AMATO BUON GESU’,


CON L’AIUTO DELLA TUA SANTA GRAZIA,


NON TI VOGLIO OFFENDERE PIU’,


PERCHE’ TI AMO SOPRA OGNI COSA.


GESU MIO, MISERICORDIA PERDONAMI.











…RINGRAZIAMO INSIEME











Signore Gesù, ho ricevuto il tuo perdono.


Grazie per avermi manifestato ancora il tuo 


instancabile amore e la tua misericordia.


Ti ringrazio per la tua grande bontà


 e per la pazienza che dimostri verso di me ogni giorno.


Cercherò di custodire la tua Parola dentro di me.


Fa che ascolti il tuo invito e aiutami nella volontà 


di rimanere fedele alla tua amicizia.
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